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Riccardo Bernardini, The Art of the Self. The Blue Book of 
Eranos Founder Olga Fröbe-Kapteyn, Zurich Lecture Series 
2025, Chiron Publications, Asheville, NC, 2025, 416 pp., 
220 figure.

Con una scrittura tanto accurata nella ricerca storica quanto puli-
ta nella chiarezza espositiva, Bernardini sistematizza la letteratura su 
Olga Fröbe-Kapteyn in un paziente intreccio tra biografia e storia e 
tra processo creativo, ricerca interiore e impresa culturale. A una rico-
struzione della vita dell’autrice e della sua relazione con le arti e con la 
ricerca spirituale si accompagna una duplice documentazione: quella 
relativa al suo percorso immaginale e psicologico e quella dei suoi 
rapporti con la storia di Eranos e di quel Monte Verità «tra i primi e 
più significativi tentativi di risacralizzare il tempo e lo spazio».

A un primo livello possiamo seguire la produzione iconografica 
dell’autrice, condensata in quel corpus di quasi 450 immagini “atti-
ve”, suggestivamente ribattezzato Libro blu. Come suggerisce Merlini 
nell’introduzione, considerato nel suo insieme esso lascia trasparire 
una qualità trasformativa: all’espressione artistica – ed è qui il caso 
di ricordare la parentela etimologica fra l’arte, l’andare e l’agire – è 
affidato un «compito terapeutico», divenendo spazio e processo di 
rispecchiamento, riflessione interiore e lavoro psichico. Lungo questa 
strada e in continuità con gli studi di Jung sul rapporto fra individua-
zione ed elaborazione immaginale, resta da raccogliere il suggerimen-
to di Bernardini: leggere nelle 127 Tavole di meditazione e nelle 315 
Visioni la documentazione di un tragitto iniziatico e di un mistero di 
trasformazione femminile.

A un secondo livello, la ricostruzione storica getta una nitida luce 
sulle profonde corrispondenze fra vicende interiori ed esteriori nella 
vita della fondatrice di Eranos. Risulta qui particolarmente interessan-
te la scelta del titolo, The Art of the Self. Esso sembra alludere a come 
il fare di Fröbe-Kapteyn sia consistito simultaneamente in un processo 
interiore e in una creazione esteriore – tanto a livello individuale che col-
lettivo – e a come tale “arte” possa esser compresa solo a patto di tener 
legate queste dimensioni – risvolti e svolgimenti di un medesimo centro.

Del resto i due livelli, arbitrariamente distinti in questa recensio-
ne, sono costantemente connessi e messi in dialogo, anche tramite il 
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prezioso ausilio di un ricco archivio di immagini. Tale interconnessio-
ne riflette forse la ricerca di completezza che ha animato la parabo-
la esistenziale dell’autrice e che sarebbe poi confluita nell’inestima-
bile interdisciplinarietà – radicata in quell’iniziale intento di riunire 
Oriente e Occidente rappresentato da Eranos. Il testo di Bernardini ci 
permette di ricostruire l’origine di tale progetto di sintesi, mostrando 
come fosse forse già in nuce nella ricchezza e nella varietà degli stu-
di intrapresi, degli interessi coltivati e delle relazioni intrattenute da 
Fröbe-Kapteyn.

Testo necessario nello studio della storia della psicologia analitica, 
esso risulta quasi del tutto privo di interpretazioni, a vantaggio della 
cura nella ricerca e nella ricostruzione storica. In ciò vi è il merito raro 
di lasciare insaturo il piano del commento psicologico e dell’ipotesi 
speculativa, permettendo ai dati di parlare da sé e alla ricchezza dei ma-
teriali raccolti e compilati di fare da base per futuri approfondimenti.

Martino Lioy
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